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CONDIZIONI DELL'ASSO 
It Giornale di Roma uscirà ogni giorn 

eccettuati i festivi. 
& i 

/ prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . . . 2 50 
Allo Provìnco (franco) 2 80 
All' Estero ( franco fino ai coufini. 2 80 

uhedì 17. Becembr& 
, * * 

* : 

AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Ann-

ministmione del Giornale di Kema, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 

UIOKNI 
DIÌLL' O^IIUVAZIONK 

liartmetró ridotto 
alla Teihperal. di 0oK. 

(5 Docembre ■ I : 
10 Dtìcembrc 

OHI 7 oiuimericlianQ 
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0 pomeridiane 
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ROMA 17 Dccembre. 

INVITO SAGRO. 

COSTANTINO per la misericordia di DIO Vescovo dì Al
òariO) della 5. lì. C. CAKD. PATMZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ' DI NO* 
STUO SIGNORE PAPA PIO IX Vicario Generale, della 

'Romana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 
r 

Colle lagrime agii occhi, e penetrati dal più vi
vo dolore nel cuore dobbiamo annunziarvi, o Romani, 
l'eccesso sacrilego commesso nella scorsa notte, nella 
Yen. Cliiesa di S. Maria in Arneodi,'in.cui'uri'em
pia mano ha osato forzare il Tabernacolo, ed attenta
re a quanto v'è di più tremendo, di più augusto, di 
più santo nei nostri lempj,la SANTISSIMA EUCARISTIA. 
E non contento lo sciagurato autore di sì grave dcr 
litto di stendere la mano ai nostri Santi Misteri, ha 
osalo ancora di asportare'seco le Sagre Ostie, ed au
mentare cosi il nostro rammarico colla incertezza di 
nqu sapere ove le abbia poste, e se siano divenute 
esse l'oggetto di nuove profanazioni. Tulentnt Domi* 
num meumf possiamo con più torte ragione esclamare 
colla Maddalena quando Lo ricercava nel sepolcro, et 
nescio ubi posuerunt cum. ( Joann. 20, 13. ) Ah sì ! Ci 
liimno tolto il nostro Signore , it nostro IDDIO nel Sa
gramento del suo amore, e viviamo nelP amara incer
tezza che sia stato esposto a nuovi insulti dalla parte 
degli uomini. 

Nella piena dell' nfianno che ci opprime, umiliali 
fino nella polvere, non possiamo fare altro che implo
rare da DIO, onde abbia pietà di Roma, poiché se 
nei profondi suoi giudizj ha permesso che nel perio
do di pochi anni si siano dovuti deplorare più volle 
nella Città Santa saerilegj di tal fatta , ciò pur trop
po è segno che la sua collera è all'estremo, mentre 
guai a quel Popolo che per le sue prevaricazioni sì 
merita d'esser punito dalla Divina Giustizia in sì stra
no modo, col vedere, cioè, quasi calpestato nelle sue 
Chiese il Figlio di DIO, e profanato il sangue del te
stamento, in cui fu santificato. È l'Apostolo S. Paolo 
che ciò scrive nella sua lettera agli Ebrei. Quanto ma
gis putatis deteriora mereri supplicia, qui Fitiim Dei con
vulcaverity et sanguinem testamenti, pollulum duxerit in 
quo sa itetifteatus est. ( Ilebr. 10, 29. } 

A (ine poi di dare una giusta riparazione all' of
fesa Maestà del Signore nella stessa chiesa ove si con
sumò il delitto, ordiniamo che in quella nei Ire gior
ni di Martedì, Mercoledì e Giovedì prossimi si espon
ga in forma solenne allo ore nove antimeridiane il 
SANTISSIMO SACRAMENTO, e così resti fino alle 
quattro della sera, in cui, previo un discorso eccitan
te alla penitenza, si canteranno le Litanie dei Santi 
col Salmo 50 Miserere, e si compirà colla Benedi
zione. 

Faremmo troppo torto alla pietà vostra, o fedeli 
Romani, che, in mezzo alla corruzione di moltissimi, 
non avete dimenticata la vostra fede , se usassimo mol
te parole onde eccitarvi, ad accorrere con frequenza 
alla suddetta Chiesa, per unire i vostri gemiti e le 
vostre preghiere a quelle del Clero, che prostrato in
nanzi al Sagramentalo Signore implora perdono persi 
sacrilego altenlato. Mostrate in tale .occasione quale 
acerbo duolo vi ferisca il cuore per l'offesa fatta al 
vostro DIOj ed in ispirilo d'umiltà e di contrizione, 
supplicatelo perdio allontani dalla nostra Città i fla
gelli, di cui pur troppo sono forieri gli eccessi che 
lamentiamo. Quel Tempio è sagro a MARIA . . . Ahi 
che se non fuss* Ella la Madre di Misericordia , non 
dovremmo aver coraggio d'interporre la sua media
zione per ottenere pietà dal Figlio cosi strapazzato 
dagli uomini, ma appunto perchè è Madre pietosa, 
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scongiuriamola a non rigettare le nostre preghiere, 
ed offrire a DIO il sagriiìcio dei nostri cuori contri
ti ed umiliati. 

Dato dalla nostra Residenza li 16 Deccmbrc 1849. 
C. GAUD. YICÀUIO. 

Giuseppe Catu Tarnassi Segr. 

PARTE NON OFFICIALE 
Il sig. Generale di Divisione Baraguay d'Hilliers, 

Comandante in capo V Esercito francese di spedizio
ne nel Mediterraneo, jeri passò a rassegna sulla piaz
za di S. Pietro una batteria, ed i Reggimenti 32 e 
36 di linea, ed il 22 leggiero. 

Questi Reggimenti e la batteria, oggi sono par
titi per Albano, Frascati e Tivoli, dando il cambio 
al 17, 20 e 33 che vengono a Roma. 

La Direzione Generale di Polizia sempre intenta 
a prevenire e reprimere i furti, de'quali è sempre 
diflicilc di giungere allo scoprimento quando sono 
consumati, dal 1.° al 13 del corrente è venuta all'ar
resto di alcuni individui , come indiziati responsabili 
dei medesimi. 

Nella notte del 1.° corrente in via di S. Niccola 
in Arcione. — Arresto di due individui oziosi, pre
giudicali in genere , e già più volte carcerali ; nella 
perquisizione delle abitazioni dei quali furono rin
venute tre chiavi, fra lp quali una imbalsamata, cioè 
preparala per provarla a qualého porla, |e perfezio
narla in seguito. 

Nella notte del 3 detto,;«il vicolo del Soldato.— 
Arresto di tre individui, Nella perquisizione domici
liare , sopra i travicelli si rinvennero due chiavi im
balsamato, un grimaldello , un coltello fermo al ma
nico con punta, e sotto certa pozzolana in terra si 
rinvennero due paletti di ferro di diversa dimensio
ne , un roncetlo , fazzoletti ce. , co'quali ordegni si 
commettevano i furti. 

Nella notte del 6 corrente , all'Albergo dei Tre 
Re. ■— Arresto di un individuo , per furto di due 
bovi. 

Nella notte del 7 detto. >— Arresto di due indi
vidui , con rinvenimento nella casa di uno di essi di 
varie chiavi adulterine, grimaldelli, co'quali si com
mettevano do' furti , non che diversi effetti di sospet
ta provenienza furtiva. 

Nella notte delti 8 detto. — Arresto di quattro 
individui , presso i medesimi , e contro i quali si ave
vano i più forti sospetti per ritenerli responsabili di 
più furti commessi, essendo anche recidivi per simi
le titolo, si rinvennero vari corpi di delitto , chiavi 
imbalsamate e lime. 

Nella notte del 10 detto. — Arresto di un in
dividuo vagabondo, sorpreso con un fagotto di panni 
ancora bagnati, ed un ferro da stirare allora deru
bato. 

Nella notte dell 3 detto. —Arresto di un indivi
duo ozioso, noli* allo che avea rubalo un portafoglio 
con boni a certo sig. Beniamino Lourelal. 

Nella notte del 14 detto, in via Atonto Tarpeo. 
— Arresto di un individuo , compagno di altri ladri 
già carcerati per furti. In sua casa furono rinvenuti 
varj corpi di delitto, in vestiario , anelli d' oro , om
brello di seta, due napoleoni di' argento, chiavi a 
due mappe adulterine. Il medesimo apparteneva alla 
prima Legione Romana e fu a Vicenza. 

Nella notte suddetta in via Borgo Nuovo. — Ar
resto di un individuo precettato per furti, mentre 
corrìssava con altri precettati che si dettero alla fuga. 
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Osservasioni fatte ad ore diverse 

Dalle ore 9 pomcr, del Ì4 Dicembre, Ano alle ore 9 pomer, dot 15, 
Temperai» maM, f * M Temperai, min. 4 2,5, 

Dalla ore 9 pomer« dui 15 Decembre, (ino alle ore 9 pomcr* <M 16. 
Temperai, imw. •+■ iOfi TeraperaU mio. "+* 1,7, 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 10 Decembre, 

Jeri approdò in questo porto PI. e R. Brick da 
guerra austriaco nominalo Pota, comandato dal capi
tano Wolhmonth, proveniente da Trieste, armato di 
16 cannoni, e con 112 persone di equipaggio. 

[Coir. 0//V.) 

HIETI 6 Decembre. 
L 

Nelle ore pomeridiane di jeri, il vìllico Luigi Ro
sali avanzò riclamo all'Autorità Governativa di Rieti 
che nella somma di scudi 33: 25, importo della ven
dita da lui dianzi cffeltuata di due giovenche, avea 
rinvenuti 10 scudi falsi. Ben tosto la pubblica Forza, 
colla scorta di giusti indizi, si pose sulle traccio dei 
compratori che aveano somministrato la menzionata 
somma. Siccome però dalle ambigue e conlradicentìsi, 
risposte di due fra essi, per nome Luigi Rossi e Lui
gi Pannacci di Città di Castello, si rilevò che il nu
mero degli smaltitori fosso maggiore, nò fra gli arre
stali, benchò ambedue complici, si trovasse il vero 
possessore delle monete false, furono raddoppiate le 
indagini, ed in ispecie fu saggiamente adottatala prov
videnza che niuno fra i sospetti potesse evadere dal
la città. Difatti fu da taluno osservalo che due sco
nosciuti, uno de'quali montalo su d'una mula bian
ca, tentavano di escire inosservati da Porla Cintia ; 
ma avvedutisi che alcuno si faceva ad attraversar lo
ro la via, si diedero a fuga precipitosa. Tanto bastò 
ad avvalorare i sospetti, e fra brev* ora dalla vigile 
ed operosa forza de* Veliti Pontificii fu raggiunto un 
tale Vincenzo Tcsci di Terni, e, ciò che più monta, 
il vero possessore delle false monete, Pietro Evan
gelisti. Quindi, come sospetti ed associati ai quattro 
prevenuti, furono ristrclli in carcere vari altri indi
vidui. Le perquisizioni praticate presso di loro hanno 
posto in potere dell' Autorità parecchie svanziche Au
striache false, ed una somma di circa scudi 100 di 
buone monete fra oro ed argento, fruito del loro de
litto per la smaltazione delle false monete. Così que
sto danaro, come i prevenuti, sono stati passati a di
sposizione del Tribunale competente per la relativa 
procedura. ( /«»") 

STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 

FIRENZI: 13 Decembre. 
RAPPORTO 

A SUA AT/J'EZ'/A I. E 11. IL GRANDUCA. 

Altezza Imperiale e Reale, 
Il mal'augurato governo provvisorio, che per 62 

giorni sconturbò la già felice Toscana, presago di sua 
breve esistenza, lento sostenersi profondendo, il non 
suo, in spese ingenti ed inutili. 

Pur di raggiunger l'ambilo scopo, nulla a lui 
calsc esaurir il tesoro, caricar Io Stalo di debiti, au
mentar gli slipendj, prodigar gradi, pensioni. 

Morsero infatti all'amo non pochi, nò calcolai). 
do la precarietà del passeggero fantasma, nò 1*abisso 
in cui essi e il paese sconsigliatamente precipitava* 
no, di lui si fecero ammiratori e seguaci: imperoc
ché molle potenti al pieghevole animo umano furon 
mai sempre ambizione o interesse. 

Ad altra non meno funesta meta, pur troppo con
seguila, qucIP intruso Governo agognava nel depau
perar la Finanza Toscana , o crearsi proseliti. Ed era 
quella non solo di render penoso ed astruso ali1 infal
libile restaurazione il limoneggiaro lo Stato; ma czian^ 
dio, a parer suo, apparecchiarlo odiosità e,malcon
tento. 

Sndditi e cittadini i,Ministri di V. A. I. e R. co
noscevan però, nel sobbarcarsi del gravissimo poudo3 
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foltimo spìrito o l'avvedutezza di un popolo da ognun 
decantalo per il .più civilizzalo d* Europa, dimodoché 
forti del loro aniòr pàtrio e della propria cosccnza 
non esitarono ad assumer l'impresa. 

Costretti dall' imperiosa urgenza , dovendo essi 
adesso calcar arditi la via della riforma economica , 
ultima esser non può uè deve la milizia a porgertio 
il salutevole esempio. E ciò sempre avviene in ogni 
grande o piccolo Stalo, allorchò passò dal piede di 
guerra a quello di pace. 

Considerando nulladimcno tal1 espediente non pò* 
tersi applicare, nò al venerando corpo degl' invalidi 
Veterani, vecchi e benemeriti servitori dello Stato; 
nò alla !R. Marina,' già Iropjjio scarsa dei bisogni al 
confrontcl', uè ai Veliti ognor distintisi per fedeltà, 
disciplinaic valofe; nò all' Artiglieria e Cavalleria, elio 
immensî , àpesc , tempo e fatica impiegano per fipri
slinarsi, e*'valersene;/tìè ai Guardacoste insulari, an
tichissima instituzioue per servizio sanitario finanzia 
TO, locai difesa e sussistenza ai paesi; nò alla compa
gnia di correzione, remora al mal'oprar del soldato: 
così, disciolto già essendo per ordine ministeriale lino 
dal giugiìQ il qaarto reggimento di fanteria, non resta
no adesso tangibili che i tre dell' arma slessa residua
ti, ristringere il numero dei comandi di piazza da 32 
a 19, o finalmente esercitare altre parziali riforme 
lunghe ad enumerarsi, e che V. A. I. e R. troverà, 
se le piace approvare, additate negli annessi decreii, 

Non si può per altro obliare necessitar di noslri 
presidj diverse località; quindi indispensabile il con
servare almeno uno dei ire suddetti reggimenti, e sol
tanto sugli altri due far pesar la riforma, 

Ma non sfuggirà eziandio alla di lei Sovrana sa
viezza che aggiunti agli uffiziali, sotluflìziali, capo
rali ec del già disciolto quarto reggimento quelli dei 
due da sopprimersi, non che gli altri dei 13 comandi 
di piazza, in lini lo resulterà il numero dei graduali 
suddetti senza dcslino. 

Il provvedervi in qualche guisa senza nuocere so
■verchiamente alla finanza ed ai graduati anzidetti è 
problema difficile meno che alla clemenza di V, A. 

Per cui il Consiglio rispettosamente opinerebbe. 
j . Offrire congedi illimitati con lo stipendio 

assegnato dai regolamenti per la disponibilità a tutti 
coloro che il domandassero. 

" ^ Collocare i più idonei nel nuovo corpo del
l' I. e R. Gendarmeria. 

" 3. Imitare i sistemi di altre militari nazioni 
creando 2 classi di capitani ; la prima col consueto men
sualeappunlamento di L, 210, la seconda con L. 180. 

' 4 . Aggiunger provvisoriamente alle piazze, agli 
stati maggiori alcuni uffiziali graduati in tempo lega
le coli'1 intiero loro soldo. 

5. Per non rispingere nella classe dei sott' uf
fiziali la moltilùdine di questi promossi dal Governo 
illegale, collocarli come sottotenenti onorarj aggre
gati uno per compagnia, nei Veliti e nel reggimento, 
con lo stipendio mensuale di L. 80. 

6. Del non scarso numero di graduati subal
terni esuberanti formare un quarto battaglione di de
posilo diviso per compagnie , alìmentatrici e supplen
ti alle vacanze che avvenir potessero nelle compagnie 
attive. .' , ' 

Tali diverse assegnazioni non tendon soltanto a 
sgravar la finanza , ma inoltre ad allontanar dall'ozio, 
e tener viva la pratica delia nobile professione dello 
armi nella maggior parte di quei graduati che posso
no essère un giorno chiamali a cooperare alla proba
bile creazione di nuovi corpi. 

Siccome la loro riabilitazione al servizio e il con
servarvisi, ( loche avverte l'annesso decreto ) dipen
de da opportuni esami ed informazioni sulla loro mo
rale e politica condotta, così giova sperare, che ac
curati pel loro interesse e decoro si studicranno ren
dersi meritevoli di tali vantaggi. 

Resteranno infine da prendersi in considerazione 
per una consecutiva riforma. 1. 11 ministero della guer
ra. 2. Lo stato maggior generale. 3. L'amministrazione 
militare. 4. I chirurghi, cappellani, torrieri ec; E seb
bene il Consiglio siasi fatto un dovere di preparare 

. per l'A. V. I. e R. il prospetto del quadro della nuo
va composizione dell' esercito, nel modo che ha stimato 
il più conveniente, pure vogliono la giustizia e il do
vere eh'ci aggiunga non potersi ottenere le preparato 
riduzioni che insensibilmente e dalla mano del tepipo. 

Non era altresì alieno il Consiglio, onde al Regio 
Erario alleviare le spese, di sopprimere le sci compa
gnie d'Artiglierìa guardacoste continentali. Ma por
tate le indagini più scrupolose intórno questa misura 
economica, ripristinando Je antiche compagnie di mi
lizia, ha dovuto convincersi dell'infallibile resultanza 
di un maggior dispendio, venendone anco a soffrire 
i servizi importanti della Sanità e della Finanza. 

Dal contenuto dell'unito decreto, che il Consi
glio ha l'onore di umiliare all'A. V. I. e R., per de
gnarlo se le piace, della Regia sua firma, la Supe
riore Sovrana saviezza rileverà quant' altro per bre
vità fu omesso nell'altuale rappresentanza, mentre ha 
la gloria di protestarsi. 

Dell' A. V. I. é" Reale 
Li 28 novémb'rò'1849. 

Umilissmi Servi e Sudditi, 
G. BALDASSEUGNI — L. LANDUCGI T^DUCA. m CASIGLIA

NO —J. MAZZEI   Q, BOCCERÀ  ^ C. DE LAUGIER. 
( Monti. Tose. ) 

Siegue un Decreto di S. A. 1. e R. il Gran Duca, 
in data dei 12 corrente, nei quale, fra le altre dispo
sizioni, si legge quanto segue. 

» Considerando che le attuali circostanze politiche 
ed economiche della Toscana esigono una riforma nelle 
nostre Regie Truppe, e una temporaria diminuzione 
nel numero del/e medesima, e ponderato il.modo di 
devenirvi in guisa da conciliar possibilmente ogni ri
guardo ; 

» Sul Rapporto del Nostro Ministro ài Stalo pel 
Diparlimento della Guerra; o 

» Udilo il Nostro Consiglio dei Ministri; 
» Abbiamo decretalo e decretiamo: 
» Art. 1. I tre Reggimenti di Fanteria sono di

sciolti. 
» Art 2. Tra ì Granatieri o Volteggiatori di que

sti Ire Reggiménti distintisi per condotta, fedeltà e 
valore, si sceglieranno soggetti por Completare quello 
dei Veliti, diminuito pel passaggio di diversi fra que
sti nella L o Reale Gendarmeria. 

»Art, 3. TuitUSoltouffiziali, Caporali, Soldati, 
Zappatori, Tamburi e Randisti dei tre surriferiti Reg
gimenti disciolli, i quali terminata avessero la Capi
tolazione o la terminassero nell'anno venturo, potran
no chiedere ed ottenere un congedo provvisorio illi
mitato senza soldo. (fui.) 

MINISTERO DELL' INTERNO 
Essendosi S A. I. e R. falla render conto delle 

vessazioni a cui nel Marzo decorso andò esposto D. Ne
ri dei Principi Corsini Marchese di Laiatico, ed aven
do riconosciuto questo derivate dall'esser venuto in 
mano del Governo rivoluzionario un documento, che 
dimostrava fa cooperazione, che il prelodato Marchese 
si proponeva prestare alle restaurazione intrapresa dal 
Generale DcLaugier: ha l'A. S. I. cR. voluto, che 
ad attestato di sua Sovrana soddisfazione sia conferito 
al Marchese suddetto una medaglia che a tergo della 
Sovrana effige porti il nproe del dcslinalario , e la 
data del Fehbrajo 1849. ( hi.) 

I . \ 

Questa mano alle ore 12 meridiane ò giunto in 
Firenze il sig. Di Corcelles , già Incaricato dal Go
vèrno di Francia di una missione speciale presso la 
S. Sede. ( tvù ) 

Alcuni disordini hanno avuto luogo il giorno 12 
del corrente nella piccola terra dell'Incisa, ai quali 
ha dato pretesto 1' esecuzione di un mandato d' arre
sto a carico di un debitore moroso. 11 Governo, fermo 
nelle sue determinazioni di volere guarentire anche 
con i mezzi i più energici P osservanza delle leggi, ha 
ordinato che un distaccamento di Fanteria, ed un pic
chetto di Cavalleria si trasportino immediatamente in 
quella località per operarvi gli arresti necessarj, e 
per rimanervi finché il bisogno lo richieda; con che 
tutte le spese di questa straordinaria misura vadano 
a carico di quella popolazione con rivalsa contro gli 
autori del disordine. ( Ivi, ) 

ALTRA DEL 14. 
L' energiche misure prese dal Governo per gli ul

timi avvenimenti d* Areidosso , hanno prodotto i loro 
salutari effetti, e sono state generalmente applaudite 
dalle limitrofe popolazioni che vedono per queste as
sicurata anche la propria tranquillità. Vari arresti so
no stati colà eseguili a carico di coloro che provoca
rono i disordini , ed ora si stanno compilando rego
lari procedure. ( Lo Statuto. ) 

PIEMONTE 
TORINO 10 Decembre. 

Era massima quasi assoluta neffa legislazione ma
rittima di alcuni stali ( non però della Sardegna ), che 
una nave non potesse riguardarsi come nazionale, se 
non quando la medesima, olire altri requisiti, non aves
se quello di essere costrutta nei porli dello Slato. Po
che eccezioni facevansi a quella massima fondamentale. 

La legislazione adunque, nell' intento dì favorire 
la costruzione naziona/e, sanciva un principio che gui
dava a conseguenza fatale, quello cioè che si doves
se fabbricare nello Stato una nave che si sarebbe in 
molte occasioni potuto comperare a minor prezzo al
trove. I sudditi dovevano dunque sacrificare, per aver 
le navi, un capitale maggiore di quello che senza la 
legge essi avrebbero dovuto impiegare per lo scopo 
medesimo. 

L facile di conoscerò qual valore enorme venis
se così sacrificato alla legge, se si considera che mol
te nazioni che sancivano e tuttora sanciscono quella 
massima, trovqnsi in circostanze cho loro possìbile non 
è di costruire bastimenti con un dispendio minore od 
eguale al richiesto per questo fine in altri Stati. E poi
chò la ricchezza consisto nell' abbondanza dei capita
li, quel popolo che consumava e consuma inutilmen
te una parte dei capitali suoi, in tesi generale, sta
bilisce massime in disaccordo coi principii della scien
za. Invano gli economisti declamavano contro tale mas
sima legislativa, e matematicamente no provavano.la 
falsità. Le leggi di molti Stati slavano ferme in su 
quel falso, e ben ci duole che in alcuni vi stanno an
cora, e ben lentamente procedono a stabilirò eccezioni 
alla generalità del sistema. Ne ò effetto 1* incarimento 
dei noli a danno del popolo, che avendo speso il più 
per la fabbricazione della nave, dove computare ncl

Vfc 

le spese di tì^crcizidllj^iercssi' di un capitale mag
giore* e pfóntamentéMeprente, come ò sempre quel
lo delle navi. 

L'applicazione di tali massime fu assai rigorosa» 
o quindi produsse gravissimi inconvenientiin Inghil
terra. Ivi il campo e la pastorizia, per l'altissimo prez
zo dei cereali e la densità della popolazione, hanno 
diminuito le selve. So i carboni (ossili supplirono al 
bisogno dei combuslibili vegetali, la necessità dello co
struzioni domestiche o navali richiedeva immensa con
sumazione di legname d'opera, e questo mancava nel 
territorio inglese. Per quanto si tentasse di supplire 
alla carezza del legname d'opera, mediante le costru
zioni lorreslri e navali di ferro, il bisogno dell'intro
duzione del legname era immenso. 

Principali paesi che fornivano e tuttora fornisco
no it legname all'Inghiherra, s^no il Canada e lo .re
gioni del Baltico, di Norvegia e della Germania del 
nord, sopra tutto però il Canada ed i paesi del Baltico. 

La spesa d'importazione necessariamente era gran
de, e veniva quindi in aumento del prezzo di ogni 
nave. Ma (a spesa cresceva d'assai pei sistema dazia
rio della Gran Bretagna. Sostenendosi P erario ingle^ 
se quasi esclusivamente col prodotto delle imposte di 
commercio e di consumo, anche P introduzione del le
gname fu soggetta a dazio grave. 

Ed ivi insorsero nuove e rilevantissime difficoltà. 
Se nei dazi si favoriva il Canada, perchò paese di
venuto inglese, ed infinitamente ricco di legname, 
recavasi con ciò pregiudizio alle regioni del Baltico, 
e queste reagivano nei loro sistemi daziarii contro l'in
troduzione dei manufatti inglesi. Si perdeva inoltre il 
vantaggio di costruire le navi con legname di natura 
preferibile al canadese, che ò meno forte, o pronta
mente consumato dalla carie. Se invece si favoriva l'in
troduzione dei legnami do) Baltico, si produceva ir
ritazione e fermento al Canada, si agevolavano le in
tenzioni degli StatiUniti sull'acquisto di quel paese 
malconlcnto, e si perdeva il modo facile di tradurre 
ed occupare al Canada le masse degl' individui che 
emigrano dall'Inghilterra. *■* . 
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Fu quindi sempre controversa nel parlamento in
glese ed argomento di discussione complicata e difli
cilc la misura del dazio del legname e la proporziona 
del dazio secondo il paese da cui derivava; mail da
zio lungamente si conservò. Cosi gl'inglesi, volendo 
proteggere la loro navigazione, la danneggiavano per 
la carezza dell'istromenlo primo di essa, la nave. Ve
ro ò però che in paese sì industrioso e tanto prov
veduto di macchine, di ferro, ecc., alcuni clemenii ot
tenendosi a prezzo minore che non altrove, si ristabili
va almeno imperfettamente l'equilibrio con altri Sta
ti , ma non cosi cfyo tuttora non si soffrisse nocu
mento considerabile. 

Alla fino la Gran Bretagna ha adottato un prov
vedimento cardinale, che, se potrà aprire una doloro
sa lacuna nella rendita erariale del dazio sul legna
me, salva però gì'interessi della navigazione. Questa 
misura si è che col primo gennaio 1850 si riguardi 
come nazionale la nave di proprietà inglese, senza ri
guardo al luogo ove la medesima venne costrutta. Lo 
navi si fabbricheranno adunque dove meglio si trovi 
l'economia del primo elemento, il legname, o sia age
vole la traslazione degli altri elementi dal luogo di 
loro fabbricazione. E colui che abbia capitali abbon
devoli, potrà acquistare le navi, e valersi di esse alle 
condizioni migliori. 

Anche questa si è dunque una vittoria della ve
ra economia, ossia della libertà commercialo. Speria
mo eh' essa sia feconda di grandi conseguenze per le 
imitazioni nelle leggi di altri Stati, e per attivala fab
bricazione in quelli più ricchi di legnami, e che no 
possiedono le migliori qualità. Le regioni del Baltico, 
quelle del Canada, l'Istria, l'isola di' Sardegna, ove 
esistono milioni di Cerri, di abeti e di querele, l'in
terno della Turchia quando sia reso meglio accessi
bile ai trasporti, l'India di là del Gange che ha fo
reste magnifiche d'alberi quasi incorruttibili, la Guia
na ed il Brasile, ove non lo vieti assolutamente l'in
salubrità dei climi, ecc., dovrebbero ricavare, sotto 
il rapporto d'attivate fabbricazioni, immensi vantaggi. 

Questa recente disposizione inglese merita quindi 
i più maturi riflessi per parte di ogni esercente il va
sto commercio marittimo, ed'ogni uomo di Slato, o 
vuole esaminarsi in accordo a quanto si fu annunziato 
l'abolizione dell'Atto di navigazione. Avendo gl'inglesi 
ammesse lo estero bandiere a concorrere colla propria 
in ogni parte dei domimi hritannioi, sentirono la ne
cessità imperiosa di rendere possibile ai navigatori in
glesi di valersi di bastimenti, il cui prezzo non sìa 
superiore a quello degli impiegati da altri popoli. 

( Gasa. Piem. ) 

TORTONA S Decmbre. 
Un1 insolita augusta funzione ebbe oggi luogo in 

questa cattedrale. Monsignor Vaggi Vescovo di Bob
bio veniva consacrato dal nostro Prelato Monsig. An
tonio Negri, stato prescelto e delegato dal S, Padre, 
qual decano zelantissimo detta provincia ecclesiastica 
di Genova. Assistevano al sacro rito i Rmi Vescovi di 
Acqui e di Novara. Numeroso popolo accorse ed as
sisto con singolare pietà alla sacra e commovente 
funzione. ( V Armonia* ) 

* 
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leggenda : « Aiutati 
Fraternità al di rfen
Tutti per ciascuno 

STATI ESTERI 
h 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA , 
Il Corriere Svisscro parla di un passaporto , che 

ultimamente venne alle mani dei Governi Tedeschi. 
Il Documento ha in mozzo le parole: Federazio

ni : Armata Repubblicana , colla 
5> — Obbedienza ai Superiori — 
» tro — Silenzio al di fuori — 
» Ciascuno per tutti. » Il foglio ha nel fondo un tim
bro colle parole : Aiutati: Repubblica Alemanna, Si veg
gono in seguilo i connotati del portatore , il giorno 
del suo ricevimento nella società e nella Jepione. Il pas
saporto ò firmato: « Il Presidente J.PL lìekeret, » È da
talo'da Neuchatel e porta il numero 1660. Il passaporto 
è riconosciuto valido dai Diretlori di Polizia di Ginevra^ 
Lucerna e Glaris ; e le* Autorità dei tre Cantoni vi 
apposero le loro armi e firme, per indicare essere 
slati quéi passaporti legalmenle riconosciuti. Chi può 
più dubitare della Propaganda Socialistica ? 

( G. di Lyon. ) 

FRANCIA 
PARIGI 6 Decembre. 

lì Presidente della Repubblica è affetto di una 
leggera indisposizione che §U ha impedito di presie
dere oggi il Consiglio dei Ministri. Si spera che que
Sla indisposizione non avrà conseguenza di sorta. 

— L'indisposizione del Presidente della Repub
blica , dice la Correspondance, ha fatto dare un or
dine in contrario pel ricevimcnlo di stasera air Eliseo. 
Assicurasi che la rassegna dì lunedì sarà pure rilar
data. ' 

lV —̂ Si ò distribuita oggi ai Rappresentanti la vo
luminosa relazione del signor Bocher, fatta in nome 
della Commissiono incaricata di esaminare il progetto 
di legge sull' imposta delle bevande. Il relatore do
manda I' urgenza e Y adottamento del complesso del
le disposizioni del progetto di legge. ( F. F. ) 

— Uno dei principali cambisti del Palais Natio
nal ricevette jeri una cassetta direttagli da un nego
ziante di Pourt au Princc , contenente tutte le mo
nete d' oro e di argento che l'Imperatore Soulouque 
Faustino fece battere nella sua capitale. II nuovo Im
peratore s' ispirò inleramente del sistema decimale , e 
tutti i pezzi d'oro e d'argento hanno it medesimo 
valore delle monete francesi. Sulla piccola moneta , 
come su quella d1 oro, Soulouque s' è fatto ritrarrò 
da un Iato in abito imperiale colla testa coronata , il 
manto foderato d'ermellini, la mano ferma sullo scet 
tro e la Costituzione d'Haiti. Vestito insomma pres
s'a poco come Napoleone nel giorno dell1 incorona
zione. Nel rovescio delle monete sta la cifra che no 
rappresenta il valore, circondata d'un lauro ed il 
millesimo 1849. Intorno al tipo leggesi V esergo ; Fau
stino I Imperatore d1 Haiti, e nel contorno : Dio pro
tegge il mio popolo. 

Alcuni numismatici si sono affrettati di far acqui
sto di tali moneto per collocarle nei loro medaglieri; 
e parecchie furono molto caramente vendute. 

— Alcuni giornali parlarono del richiamo del si
gnor Bayneval, Ministro di Francia a Napoli. Altri 
hanno detto che prènderebbe il posto del Generalo 
Baraguayd' Hilliers , a Roma. 

Queste notizie, e molte altre che si fanno corre
re su movimenti che sarebbero in procinto d1 aver 
luogo nel Corpo Diplomatico, sono prive di fondamento. 

( Patrie. ) 
— II vecchio tema della violazione della Costi

tuzione fu messo jeri di bel nuovo sul tappeto, ed 
irritò molto i dibattimenti intorno alla mozione falla 
dal sig. Fouquier. D' Herouel di votare d' or innanzi 
nel Capoluogo del Comune e non più nel Capoluogo 
del Cantone, siccome prescrive 1' art. 30 della Costi
tuzione del 1848. Noi abbiamo già detto come nella 
prima deliberazione quella proposizione fosse stala 
adottata. Jori cominciò la discussione perla seconda 
deliberazione. 

Emilio Rarrault , membro della Montagna , non 
aveva ancora pronunciato le prime parole del suo di
scorso , che fu chiamato all' ordine dal Presidente Du
pin , il quale pretende cho oltrepassi i limiti della li
bera discussione chi qualifica d' infrazione alla Costi
tuzione una decisione presa dalla maggioranza , ben
chò dovesse ancora subire due deliberazioni. La sini
stra gridò , schiamazzò , protestò : la destra applaudi 
e non certamente con fioca voce. Emilio Barrault pro
testando contro quell' atto dittatoriale, scose dalla rin
ghiera , e lasciò al sig. Charamaule il carico di difen
derlo e di provaro che il Presidente Dupin ha com
messo un abuso di potere. Ma le grida ed il tumul
to ricominciarono, ed il Charamaule, se presto non met
teva fine al suo discorso, correva pericolo di venir es
so pure richiamato all'ordine. 

Infine il Generale Cavaignac sostenne con mng
gior pacatezza le tesi del sig. Barrault e ripelò 1' ar
gomento costituzionale che già avea fatto valere con
tro la proposizione det sig. Fouquier d' Herouel, cioò 
che quella proposizione ò contraria all' art, 30 della 
Costituzione , e che non si può adottar I' una senza 
distruggere l1 altra. 

11 Generale Bedeau , membro della maggioranza 
fid elevato (la lei alla vicePresiilen/a dell'Assemblea, 
«ali egli pure la ringhiera per confermare la senten' 
za del Generale Cavaignac, chiese fosse rispettata la 

Costituzione, àncora di salute per tutti i partiti, e 
soggiunse che egli era partigiano del voto alla Comu
ne , ina che sa sacrificare le suo opinioni particolari 
al rispetto della Costituzione. 

Le parole del Generale Bedeau fecero colpo sul
l'Assemblea , la quale, non.gj.udicando convenevole di 
prendere subito una deliberazione , rimandò la discus
sione alla seduta successiva. 

Oggi infatti fu di nuovo esaminata quella gravo 
quistionc ; furono presentali parecchi ammendamenti 
alla proposizione, i quali furono rigettati, ed alla 
partenza del corriere i dibatlimenli continuavano. 

(F . F.) 
ALTRA DEL 7. 

» Il Presidente della Repubblica ò ristabilito dalla 
sua indisposizione, che non era che l'effetto di un 
raffreddore «. ( Monìteur. ) 

II Generale Rostolan è arrivato a Parigi. 
L'accademia francese era jeri in festa, 11 Du

ca di Noatles nuovo membro dell'accademia fu solen
nemente ricevuto da' suoi colleghi, fra'quali si no
tavano Guìzot, Salvandy , Cousin e Villemain. Una 
folla immensa assisteva a quella seduta: cranvi molli 
signori e parecchi illustri politici, come Molti, Pas
quier, Changarnier Il Duca di Noaillcs tesso l'elo
gio dell' illustre Chateaubriand, il suo discorso fu 
quindi politico, o lo si può considerare come il ma
nifesto di un partito. ( F, F. ) 

Notizie dolorosissimo si sono ieri (6) ricevule 
in Parigi e comunicate al ministro dell'agricoltura 
e commercio, dai rappresentanti dell'Alia Saona. Il 
cholera scoppiò con grandissima intensità nella città 
di'Gray. Fortunatamente i luoghi circonvicini non fu
rono raggiunti, ma l'inquietudine che vi regna è tan
to più viva in quanto che le notizie cho circolano 
sullo slato sanitario di Gray sono ancora esagerate. 
Nullamèno si assicura che i morti degli ultimi scorsi 
giorni ascesero in detto piccolo luogo a 50, numero 
fuori d'ognì proporzione colla mortalità dei luoghi i 
più malcontenti dairepìdemìa. ( F, F, ) 

•— Nella tornala d' oggi fu aporia la discussione 
sulla proposizione di alcuni rappresentanti della sini
nislra. con cui si vorrebbe aprire un credito di tre 
milioni al ministro di agricoltura e commercio , da 
dividersi fra le differenti associazioni degli operai. La 
Commissione propone di rigettarla, e facilmente l'As
semblea seguirà il suo Consiglio. 

— Il Ministro ddla Guerra comunicò oggi al
P Assemblea un dispaccio lelegrafico datato da Al
geri del 2 decembre, e direttogli dal governatore ge
nerale,!! quale annunzia che il 26 novembre alle ore 9 
del mattino Zaatcha fu presa d'assalto. Bou Zian e 
SiMeussaBouAmar e tulli i valenti difensori, in 
ottocento circa, si fecero uccidere tutti fino all'ulti
mo. I francesi ebbero da 30 a 40 morti, di cui 3 
uffiziali, o 150 feriti, di cui 9 uffiziali. 

— Il governo ha ricevuto un dispaccio telegra
fico portante la notizia officiale della gravidanza della 
Regina di Spagna Isabella IL Noi abbiamo l'altro 
jeri antivenuto il dispaccio,, portando codesto fatto a 
conoscenza dei pubblico. (Dóbats.) 
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B O R S A DI P A R I G I 
6 Decembre. 

5 per cento fr. 91 —■ 
3 per cento » 58 50 

ALGERIA 
ALGERI 5 Decembre. 

Il Monitear Aìgerìen del 5 Decembre non reca al
cuni nuovi particolari sulla presa di Zaatchà : YAkhbar 
del 4, dopo aver dato il bollettino officiale, soggiunge: 

» Aggiungeremo al racconto fatto dal Moniteur 
Algerien che i difensori di Zaatchà eransi raccolti fra 
gli uomini più fanatici dell'Aures, de'OutadSoIlane, 
de' Sahari. Gredesi vi fossero anche alcuni della Mecca. 

» La caduta di quest' Oaais, sul quale lutti gli 
indigeni aveano fiso lo sguardo, divenlava ogni gior
no di maggior importanza. Zaatchà era da mollo tem
po il centro di trame ordite contro la nostra autorità,, 
ed era diventata ultimamente il centro dell'insurre
zione. PrQcedeutemeutc quest'Ocrò aveva resistito con 
successo agli attacchi di due Boy di Costaulina cho 
avevano voluto richiamarlo all' obbedienza. Bouzian 
non dubitava, e lo diceva altamente agli Arabi, cho 
Zaatchà , come la Mecca non cadrebbe mai in potere 
dei cristiani. Cosi era considerata come il baluardo 
della religione nella provincia di Costantiua. 

n La morte di Bouzian, quella dei suoi figli, o 
di SiMoussabenOmar , e la completa distruzione di 
Zaatchà produrranno certamenle grand' effetto nel pae
se. Si può dunque sperare, che l'insurrezione della 
suddivisione di Baathna eccitala dalla voce di Bouzian 
sarà presto calmata. La presenza delle nostre trup
pe in quelle parti compirà di far tornare nell' ordino 
quelli che dall'esempio di Ziiatchà non fossero abba
stanza convinti della nostra potenza. » 

BELGIO 
Il Ministro degli esteri del Belgio ha presentato 

alla Camera dei Deputati il trattato di navigazione e 
commercio conchiuso il dì 17 dello scorso Novembre 
tra il Belgio o la Francia. Esso riproduce molte del

le clausole principali della Convenzione del 1838 e 
stabilisce la reciprocanza tra i vascelli belgici e i fran
cesi, iraftìcanti direllamenle colla Francia e col Bel
gio, salvi però i privilegi goduti (inora dal traffico na
zionale della pesca belgica. Il nuovo trattato però au
menta le esenzioni dal diritto di tonnellata, assicura 
al Belgio le maggiori larghezze nel traffico costale del
la Francia, ed estende alla navigazione do' fiumi o.dei 
canali tulle le guarentigie stipulate in favore della na
vigazione marittimo. ( F. #.) 

SPAGNA 
MADRID 27 Novembre. 

La Camera dei Deputali si ò occupala nella sua 
seduta del 27 dell'incidente relativo al sig. Diaz Mar
linez , arrestato per aver insultalo il sig Presidentù 
del Consiglio, incidente provocato dalle intorpcllanzo 
del sig. Moyano nella antecedente seduta. Dopo l'ado
zione del processo verbale, e dopo la presentftziono 
latta dal Ministro dei lavori pubblici di un progetto 
di legge relativo alle strade, il Presidente diede lettu
ra di una proposizione del sig. Collanlcs così conce
pila. — La Camera dei Deputali considerando come un 
dovere imprescrittibile del Governo di difendere collo 
vie legatile autorità ed i poteri costituiti contro qua
lunque specie di aggressione, aflìnchò queste autorità 
possano funzionare coli' indipendenza necessaria al be
iic del paese, dà la sua più completa approvazione al
la condotta tenuta dal gabinetto nell'altare cho ha pro
vocato le interpellanze del sig Moyano. — Il sig. Col
lanles ha diffusamente sviluppato la sua proposizione, 
e dopo alcune rettificazioni del sig. Armerò e di al
tri Deputati la Camera adottò la presa in considera
zione di questa proposizione a una grande maggiorità: 
alla partenza del corriere era por cominciare il dibat
timento sulla proposizione. —• La seduta parca dover 
essere come P anicccdcnlc molto tempestosa; ma egli 
è probabile che la proposizione sarà adottata ad una 
grandissima maggiorità. ( F. S. ) 

PORTOGALLO 
LISBONA 29 Novembre. 

Le notizie di Lisbona vanno fino al 29 Novem
bre. Era stato fatto un complotto contro il Conte à't 
Thomar. I giornali della opposizione avevano portato 
contro di lui delle accuse gravissime, quantunque go
da tuttavia delta confidenza della Regina. Una crisi 
ministeriale ne fu la conseguenza. Si dice cho saran
no mutali tre Ministri , di guerra , di finanze, e di 
giustizia. Le quarantene di tutti i porti d'Inghilterra 
furono ridotte a tre giorni rapporto ai bastimenti ca
richi di mercanzìe non atlaccaùcce. Si ammetteranno 
alla libera pratica tutti i bnstimcnli che partono per 
l'Inghilterra con patente netta del Console portoghese. 

( Daily News. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Decembre. 

Il sig» Abbot Lawrence, ministro Americano in 
Inghilterra , così parlò in un banchetto scozzese dato 
il giorno di S. Andrea: « Mi gode P animo di potervi 
annunziare che si sta costruendo una strada ferra
ta la quale riunirà i duo Oceani, e che tra un 
anno e mezzo, si vedrà slanciarsi con tutto impeto 
del vaporo il cavallo di ferro sull' istmo di Panama. 
Gli StatiUniti non dimandano privilegio esclusivo ; 
tutto ciò che vogliono si è che P Inghilterra si asso
ci con essi per questi grandi miglioramenti; richie
deranno l'Inghilterra di unirsi ad essi per guarentire 
la neutralità di queste grandi vie di comunicazione. » 

( Globe. ) 
ALTRA DEL 4. 

Il NewYorck Herald annunzia che un dispaccio of
ficiale importante ò arrivalo, procedente dal signor 
Squier, incaricato d'affari americano presso l'Ame
rica Centrale. Esso è relativo alla cessione fatta agli 
StaliUniii dal governo d'Honduras, dell'isola della 
Tigre nella baja pacifica di Fonseca. Questo affare ha 
fallo un certo senso a Washington, ma, ciò che più 
preoccupa, è l'apertura det Congresso. Dicesi che il 
Messaggio del Presidente Taylor sarà lale da ottene
re un favore popolare di cui stupirà V opposizione. 
Le voci dì una modificazione mìuìslcrialc non pajono 
aver buon fondamento. ( Glabe. ) 

G E R M A N I A 
FRANGOFORTE a Decembre. 

SÌ continuano alacremeote i lavori per la linea 
telegrafica tra Vienna e Francoforte sul Meno. 

(Journ de Frane/,) 
ALTRA DEL 3. 

Da qualche giorno si è riunito il comitato del
la grande associazione tedesca, istituito per la pro
tezione del lavoro nazionale. Ma per iscopo di de
liberare sulle proposizioni dell' Austria concernenti 
la formazione di un' unione doganale austrogerma
nica* 11 comitato in generale vi sì mostra favore
vole, credendo che non abbiano a provenirne né 
lo scioglimento dello Zollverein , nò una scissura 
tra gli Stati che lo compongono. Il Gomitato cer

"cliorà far dì tutto per agevolare l'unione proget
tata ; solo desidera che si abbrevino i termini di 
transizione stabiliti dall'Austria. 
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manenza 
L' associazione protezionista > sedente in per

mza a Francoforte , è presieduta dal giovane 
principe dì Hohenlohe e composta in gran parte 
d'industriali degli stati meridionali: onde i loro in
teressi essendo opposti a quelli del settentrione , 
desiderano che i diritti imposti al Zollverein ven
gano aumentati. LTna volta il progetto di formare 
un solo territorio commerciate per tutta la Germa
nia non aveva incontrato molta fortuna presso il co
mitato sebbene emanasse dall' Assemblea nazionale 
allora riunita: ora <è chiaro che la propensione che 
al presente esso dimostra alle proposte dell ' Austria 
non devesi ascrivere al desiderio di un' unione au
strogermanica per sé1 stessa; bensì a quello di ve
dere accresciute le tasse imposte al Zollvrein, prin
cipio su cui si fonda il disegno dell' Austria. Ècco 
in qual modo, questa ultima tende carpire l'influen
za alla Prussia, che ne è alla testa. ( G. U,) 

ALTRA DEL 4. 

Il nuovo progetto di Costituzione fu ieri ac
cettato dalP Assemblea Costituente con 68 voti con
tro ag. ( G. U. ) 

W U R T E M B E R G a Decembre, 
Il i ebbe luogo l 'apertura dell'Assemblea di 

revisione della Costituzione. Il sig, Schlayer, Mi
nistro degli interni, lesse il seguente discorso della 
corona. 

„ Onorevolissimi signori, S. M. il Re si è de
gnato conferirmi l'onorevole incarico di aprire in 
nome suo la sessione della presente assemblea dei 
rappresentanti del popolo. 

Con molto rincrescimento, non posso ancor re
carvi la lieta, notizia di un regolamento definitivo 
della vertenza di Costituzione tedesca, che risponda 
alle tendenze del popolo germanico verso P unità 
nazionale; 

La verità.non mi permette egualmente di pre
sentarvi come soddisfacente la condizione de) no
stro paese. È ben vero , che, coli1 aiuto della divina 
Provvidenza , la tempesta minacciosa della rivolta 
aperta fu allontanata dal nostro paese , e che il 
Wurtenberg è stato salvo da grandi disastri.e da 
grandi obbrobri!. 

Ma non possiamo né dobbiamo dissimularvi 
che in questi tempi di fermento e di divisione, 
lo spirito d*'irreligione e dì corruzione ha gettato 
profonde radici ; che il rispetto delle leggi ebbe 
a soffrir gravemente , che le nozioni di diritto e di 
onore sono state profondamente sconvolte , che il 
credito pubblico è caduto con notevole detrimento 
del commercio e dell 'industria, e che il paese, an
che per riguardo degli interessi materiali, è in de
plorabile condizione. 

Ciò emerge specialmente dallo stato delle no
stre finanze , poiché le entrate ordinarie dello stato 
sono cadute di alcuni milioni al dissotto delle spese 
ordinarie. 

Il governo vi farà a questo riguardo la propo

ste necessarie , tostochè avrà compiuti i progetti 
che sta elaborando. 

I vostri primi lavori saranno dedicati ai miglio
ramenti, che si debbono recare all' edifizio della 
Costituzione dello stato. Qui la prudenza ci consi
glia di limitarci al necessario, e di non soddisfare 
che i.bisogni incontestabili e chiaramente ricono
sciuti, se non vogliamo correr rischio di oltrepas
sare i nostri mezzi , di urtare contro i costumi e 
le abitudini del paese , di non rispondere ai desi
deri! §d ai veri bisogni del popolo. 

II governo tiene per cosa essenziale modificare 
le basi della rappresentanza nazionale , conforme
mente ai diritti fondamentali del popolo tedesco. 

Si dovranno egualmente sottoporre a revisione 
altre parti importanti della Costituzione. 

S. M. , appena salita al t rono, ha modificato 
per un patto libero col suo popolo la Costituzione 
nel senso più liberale. S, M. è pronta ancora al 
presente a modificare questo patto, secondo i con
sigli dell' esperienza e le esigenze dello stato di 
cose attuale. L ' unica regola di S, M . , nella sua 
cooperazione a questo scopo , sarà il bene reale e 
seriamente inteso del paese. 

Qualunque sìa, onorevolissimi signori, la diffe
renza delle nostre vedute sulla vìa da scegliersi , 
il bene del paese deve essere lo scopo comune 
de* mutui nostri sforzi , se vogliamo che questi 
sortano fecondi e lieti risultamemi. Un tale pen
siero possa ispirar sempre le nostre comuni delibe
razioni. Se ogni disegno secondario si dilegua di
nanzi al vero patriotismo, se la moderazione ed una 
savia riflessione, se la coscienziosa estimazione del
le lezioni del passato presiedono ai vostri voti , al
lora quest 'assemblea , alla quale incombe u n ' i m 
presa coal importante , occuperà un posto luminosa 
nella storia di questo paese , allora i vostri lavori 
torneranno a salvezza del Re e della patria. Con 
questo, desiderio, con queste speranze dichiaro 
aperta la presente sessione degli Stati. , 

(Journ de Francf.) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
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Spesso assai troviamo motivo di maravigliarci 
della credulità di certi giornali tedeschi e dei loro 
legg'nori , specialmente ove si tratti di detrarre al
l'onore dell 'Austria , e spargere intorno ad essa ca
lunniose incolpazioni. Così la Reichszeitung , di 
Brunswick, pretende in uno de* suoi ultimi nume
ri, che le società democratiche t sempre più cre
scenti in segreto nella Prussia, ricevessero impulso 
dagli Uffici di Vienna. Ben ci ricordiamo che , du
rante la guerra dei sette anni , furono colti parec
chi emissari! prussiani nel Sanato ungherese , e che 
il partito fazioso magiaro fino dal 90 aveva volto 
lo sguardo a Berlino; e abbiamo ancor fresca nella 
memoria la grande simpatia, che l 'ultima rivolu
zione ungherese aveva trovato nel paese dei Borus
si. Ma l 'Austria ha sdegnalo in tutti i tempi di ac
carezzare le insurrezioni , e ci vuol temerità ad at
tribuirle 1* uso del sopraccitato mezzo. 

( Corr. àuit. Ut, ) 
ALTRA DEL 5. 

L ' i . r. ministero dell ' agricoltura stabilì un pre
mio di aoo zecchini imperiali per la miglior opera 
popolare, che gli sarà presentata come libro d ' in 
segnamento per le scuole agricole. Esso può esser 
scritto anche in lingua italiana, deve però avere la 
traduzione tedesca. 

— La Gazzetta di Pesth reca , che nei pri
mi giorni della corrente settimana furon poste in li
bertà la madre dì Kossuth , le due sorelle di lui, 
la signora Messlenyì e la signora de Ruuhayi , non
ché il marito di quest 'u l t ima, il quale si trovava 
custodito nel Neugeabnde. 

— La Presse dice che il Consiglio comunale 
voglia imporre una tassa sui cavalli di lusso. 

(F.T.) 
ALTRA DEL 6. 

Attendesi oggi dopo pranzo la pubblicazione 
del Prospetto del Banco, che avrebbe pure a con
tribuire a tranquillare gli animi , relativamente al 
nostro stato finanziario. Vi si trovano in contanti fio
rini 29,062,744*55 car. ; in credili verso Io Stato 
65,i35,o66. 46 car. (questi derivano per la mag
gior parte dagli ultimi tempi, e presentano, pei pa

amenti già fatti , del compenso di guerra pagato 
al Piemonte e del prestito fruttante 4 e mezzo per 

cento, una somma di molto diminuita al confronto 
della primitiva); in cedole di Banco in corso f. 
252,920,298: il bilancio dello stato attivo e passivo im
porta la somma di f. 293,897,845 car. 48 e tre quarti 
M. di G. Verrà poi pubblicata una convenzione fat
ta tra il Banco e PAmministrazione delle finanze, 
relativamente ai rimborsi da farsi da quest* ultima. 

—Troviamo da rettificare circa alla cattedra di 
professore di diritto canonico generale, conferita al 
sig. Philipps, che a quella non va unito alcun altro 
ufficio, e ch ' eg l i non avrà inoltre ad Innsbruck se 
non ha tenere lezioni di storia del diritto austriaco. 

( Corr. ausi. Ut. ) 
— Jeri alle ore i o e mezza antimeridiane , eb

be luogo nella chiesa degli Agostiniani un uffizio 
funebre in memoria dei guerrieri caduti nell' ulti
ma guerra, a cui assistettero Sua Maestà T Impera

tore, T Arciduca Francesco Carlo , il ministro di 
guerra, il barone de Hess e molti altri funzionar) 
di rango. 

La funzione terminò a mezz'ora dopo mezzo
giorno , e le truppe sfilarono poi dinanzi a Sua M a e 
stà , che s' era posta avanti il corpo di guardia 
sulla piazza del palazzo imperiale. L'Arciduca Fran
cesco Carlo, l'Arciduchessa Sofia 0 il Principe Lo
dovico erano alla finestra. ( F, T. ) 

R U S S I A 
r 

P I E T R O B U R G O aS Novembre, 
, r 

Le gazzette del Transcaucaso recano che il co
lonnello Schiel, inviato straordinario e ministro ple
nipotenziario dì S. M. la regina d'Inghilterra pres
so allo Scià di Persia , era arrivato il aa ottobre in 
Tiflis, continuando poi il suo viaggio, per la via 
di Erivan , alla volta dv Teheran. 

Scrivono da Nicolajew , che vi si doveano va
rare il a3 o 24 ottobre sette nuovi navigli, cioè 
dne navi di linea , il Parigi dì j a o cannoni e il 
Cismè di 84; quattro barche da trasporto: il Prutk, 
la liilia, 1' Aragla, ciascuna di 35o tonnellate , e 
il Rytnnik di j ao , come altresì un piroscafo l 'Or
dinaces, della forza dì 60 cavalli. ( G . di V*) 

I M P E R O O T T O M A N O 

C O S T A N T I N O P O L I ao Novembre, 
Il Journal de Costantinople osserva che alla 

Porta era giunta, col mezzo del sig. de Titow, una 
una nuova nota del Governo Russo in proposito 
dei profughi in Sciumla , e che i Ministri Ottoma
ni stavano deliberando intorno alla risposta di darai 
a questa. Sir Stratford Canning avea visitato la squa
dra inglese ancorata nei Dardanelli , e dopo il suo 
ritorno aveva avuto una lunga conferenza col M i 
nistro degli esterni. ( Lloyd, ) 

A R R I V I 
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Àldanue Domenico, *li Sp^ti^ Uffiztole, da Velie tri* 
llangen (lìovnnni, di rnissin, da AlarMglia. 
Bjirlet IMetrn, di Fniiiciii, UflktiilL', da Civilnteechm. v 
Itnltiod Luigi) di Fmncifl} Nê nzinnU?, da Civitavecchia
Catta Giovanni, di Bastia, StmU'nlc, da Marsiglia. 
Oirt̂ y Edoardo, di Fnmcjn̂  Àrlista drammiitico, da Marsiglia* 
Cebfirg Francese), di Spagna, Utììziale, da Veltelri. 
Ctaridge Kiccardo, d'Inghilterra, Cnpilano, dd Firenze, 
De Cnm&no Teodoro, di Francia, ttanchiere, da IVIarsigHn; 
Dubois, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
De Levcn Melvitlo, d'Inghilterra, Conle, da Firenze. 
Fafrhnnips Giacomo, del Helgio, Prete, da Marsiglia. 
Gregory Giacomo, di Edimburgo, Proprietario, da Firenze. 
Huasoy (ruglielmo, d' Inghilterra, lilcdesiaslico^ di Napoli, 
Macseherson Roberto, d'Inghilterra, Possidente, da LÌTorno. 
Nellessen Kelieler Carlo, di Prussia, Proprielario, da Firenze. 
Piol Eugenio, di Franciâ  Fropri^lnno, da Ancona, 
Puneokis Giorgio, d' IngnNlerra, Uffiziale, da Marsiglia. 
Heynand Giovanni, di Francia, Commesso, da CivitnTccchia. 
Setter Giuseppe, di Coslantinopoli, Farmnctela, da Civitavecchifl 
Sarandaros Giorgio, di Grecia, Negoziante, da CivjlaTCcchia, 
Terrigi !MM di Trancia, Proprietario, da Napoli. 
Ventretii P. Tommaso, dì Hegno, Keligioso, da Civitavecchia, 
Yulpinni Filippo, di Ilccno, Proprietario, da Itegno. 
Valhansan Vittorio, di Francia, Proprietario, da Napoli, 

P A R T E I V Z E 
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Àcquaroni Giuseppe, di Homa , Sacerdote, per Napoli* 
Albert Edoardo, di Francia, UIHzialo di Marina, per Civilavecclua. 
Akonhoad Roberto, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Itranca Giuseppe, di Bologna, Impiegato, per Napoli. 
Calahes Giovanni, di Spagna, Comandante, per Spigtia. 
Dubois Antonio, di Francia, Negoziante, pi*r Litorno. 
De Paris, del Messico, Vico Consolo, per CiTÌUvecchia, 
Dato Andrea, d'Ingliillerra, per Napoli. 
Honnorò Vittorio, di Francia, per Marsiglia. 
Heath M, d1 Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Lombard Hosalia, di Francia, Proprietaria, p#r Nizza. 
Lafont, di Francia, Attaccato di Legazione? per Toscana. 
Marcici, di Spagna, Tcnento Colonnello, per Velleiri. 
March Giovanni, di Spagna, Comandante, per Spagna, 
M"pB"<>r Tommaso, di Spngna, Chirurgo, per Spagna. 
Philippe E, di Francia, Negoziante, per Marsiglia, 
Koynauil Giotanni e Andrej di Francia, per Marsiglia. 
JUmiem Paolo, di Spagna, Possidente, jer Civitavecchia. 
Smith Giovanni, d'Inghilterra, per Napoli. 

-H>©3&^-H 
!**• n * 1 ■ ■ - ^ , ^ ^ f c . L ^ 

A V V I S l 

La Sacra Visita , e Commissione eli 
S. Spirito in Sassia di Roma dovendo ve
nire ali1 elezione di tre Cappellani Can
tori di Cantofermo 0 Gregoriano per la 
parrocchiale Chiesa di S. Spirito ; invita 
chiunque bramasse concorrervi ad esi
bire entro il termine di dieci giorni de
correndi dalla data del presenta nell'Ar
chivio e Segreteria dello Stabilimento 
(ove potrà esaminare le relative attribu
zioni ) la fede di battesimo,, che mosUi 
non essere egli in età maggiore dì anni 
trenta , ' i l certificato del proprio Parroco 
firmato dal Presidente Regionario che 
ne comprovi la buonaj religiosa e civi
le condotta

Per quindi regolarmente procedere 

alla scelta saranno, in giorno da desti
narsi , i signori Concorrenti invitati a 
dare un saggio teorico e pratico della lo
rp attitudine e perizia nel Cantofermo 
0 Gregoriano , ed a tale effetto dovran
no dare 1' indicazione del proprio domi
cilio. L' appuntamento dei Cappellani 
Cantori è di snudi cinque mensili* 

Roma dall' Archivio e Segreteria di 
S. Spirito li 14 Dicembre 1849. 

ANTONIO SANTINI ProSegr, 

ino 
240 
480 

ASSOCIAZIONE PER VIA DI AZIONI 
Cento diciassetteshna Associazione 

di Francoforte sul Meno. 
Capitalo delle vincite 3 milioni, e 

340,000 franchi, da guadagnarsi in par
ziale di fr.' 4^0,000, aoojooo e 100,000 3 
ec. ec. , il tutto diviso in iij35o vincite. 

La prossima seguente estrazione avrà 
luogo il 4 Gennajo prossimo futuro. 

Prezzo delle Azioni. 
Messz' Azione Originale fr. 
Un'Azioneintiera » » 
Due )) )) )) )ì 
Chi prende dne Azioni per la suin

dicata messa riceverà gratis una Cartel
la di rendita, colla quale si avrà una vin
cita sicura variandosi da lire 4 3 fi"0 a 

60,000. 
Il pag'imauto potrà farsi in Cambia

li sopra tutte le piazat* di Commercio ec. 
Per ogni schiarimento desiderato, e 

per 1' acquisto di Azioni , indirizzarsi ai 
Banchieri e Ricevitori generali 

F. E. FUTJ) e C 
Via della Posta 11. Iti in Lioonw. 

(ìli Azionisti dulia Società in Auromiimlila ^ 
ertitla in Vullotri |itìr lo slabiltmeiilo du'Alolmi rt 
Ytipore sollo la Dilla Itor̂ ii» Watson e C , »om* 
invitiili mi inlcrvtMiiru nel Consiglio yi'neraln che 
si ima in Yullutvi il giurim ili (ìiovctlv i del n*n
luro III'JSIÌ di CiL'nriiijo 181111, alh; ore II) anlitno
iMiime , in casa dui sollusi'ritlo Conio ìiiiorn ÌU>r
fjin, dovendoci Iraltaru di JilTari iiilt'rCMiantJ e re
lativi a detta Socidà. 

Conto KTTOIIE HOKIIIA Gerente. 

Essoinlnsi sinarrila il giorno 11 corrnnli» l)i
cadihru una Cambuilu* imr la MMIIUI* ili ncmlì O.S, 
iriMla sollo lo slusso sionio da Piisipiale Gipulla 
« llylio Gugliulnm a lavoro (Usi sin. I'iiî i ricconi 
a MM mesi Ualii , si pnìviirno cliii>iH|iiu |>ol(!Ss« avni
l,i l'ìiiveuuta rlm delta niniliiali» si tilieimo di ninib 
valori! od olVi.MlOjU quindi si diffì.la a nuri rirono
ìii'.iTfi In Rtra elio vi si puŝ i aiHHirro a lavori1 di 
l l l id ' . t lU. i i i l . 

Homa Ili Di'ix'inlm! 181(1, 
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